L’inizio della fine di un’amicizia
Fino a qualche mese fa avevo un amico del quale mi

fidavo come se fosse un fratello: ci confidavamo, giocavamo

insieme, lo invitavo ai compleanni di famiglia, poteva
venire a casa mia quando voleva, andavamo in piscina

assieme, insomma eravamo dei veri amici.

La nostra amicizia é cominciata in modo molto casuale:

cinque anni orsono lui e sua sorella stavano camminando

sull’argine del fiume Verzasca (dove lui abita e io ho

la casa di vacanza) ed io stavo giocando a pallone

con mia mamma. Fatto sta che lui, vedendo un ragazzo

della sua etá in un paesino dove é difficile trovarne,

mi chiese se volevo andare a giocare con lui al 

parco giochi poco piú in lá. Da quel giorno volli andare

sempre piú spesso a giocare con il mio nuovo amico.

L’inizio della fine della nostra amicizia cominciò l’estate

scorsa, lo conoscevo troppo bene, non aveva piú voglia di

giocare con me, anche se gli chiedevo cosa c’era, per

lui era tutto a posto, e io questo non lo sopportavo e non 

lo sopporto ancora. Le cause di questo cambiamento

mi sono ancora ignote.

- E pensare che fino a l’anno scorso lavoravate insieme,

giocavate fino alla sera tardi, facevate bancarelle,

andavate insieme in piscina a Locarno, veniva a 

guardare la tele da te se faceva brutto! - Diceva

mia zia quando le raccontavo cosa succedeva.

Un bel giorno, mi alzai deciso: volevo mettere la parola

fine a quell’incubo a costo anche di litigare, ma

volevo delle scuse, soprattutto delle risposte, che 

non ho ancora ricevuto adesso.

Nonostante tutto ho passato cinque anni stupendi, ed

é anche grazie a lui se sono stati tali.

L’insegnamento che ho ricavato é il seguente: devi

comunque sempre dare il massimo senza aspettarti

qualcosa in cambio sennó potresti rimanerne molto deluso,

come é successo a me. 
